Maziyar Gilaninejhad dell'Unione dei Metalmeccanici  dell'Iran (Ummi) parla delle sfide e  lotte dei lavoratori iraniani, e gli effetti probabili dell'accordo nucleare per l'economia. L'intervista è stata pubblicata dal sito della federazione sindacale internazionale ALL global union.

D: La situazione economica in Iran è disastrosa: i tassi di disoccupazione e di inflazione sono alti. Il prezzo elevato di prodotti alimentari di base e l'affitto stanno rendendo drammatica la situazione della gente. Dal punto di vista del sindacato, qual 'è la causa di questa situazione?

MG: Dal momento che l'impostazione di politica  economico dell'Iran si è ,da tempo, orientata sulle teorie liberiste, del capitalismo finanziario sfrenato, i prezzi e la disoccupazione sono aumentati costantemente. Sotto la presidenza di Rafsanjani, le direttive della Banca mondiale e del Fondo monetario internazionale diventarono  la base portante  nella politica del governo. Questa impostazione si è ,ancor più rafforzata.
Venticinque anni dopo la fine della guerra Iran-Iraq, le nostre più grandi industrie chiave, acciaierie,  energia, acqua, prodotti petrolchimici e così via ,sono in crisi. Le importazioni incontrollate hanno portato le industrie nazionali alla stagnazione. Ora importiamo prodotti che una volta esportavamo.

Oggi oltre il 40 per cento della forza lavoro è disoccupata o precaria, lavora in pseudo-posti di lavoro. Almeno tre milioni di persone vivono grazie ai sussidi di disoccupazione. Mentre in precedenza avevamo impianti che erano senza paragone in Medio Oriente, queste industrie sono in crisi.

Aziende come Steel Making, Zagros e Saaveh hanno chiuso i battenti. Più di cinque impianti di produzione di pneumatici hanno chiuso. La produzione di fusione e di colata nelle fonderie è crollata a meno del 40 per cento. Le nostre case automobilistiche sono note per i loro prodotti di scarsa qualità.

 Le imprese pubbliche di produzione sono spinte al fallimento e privatizzate al disotto del loro valore di mercato. Senza dubbio, queste sono le prescrizioni del FMI che sono state implementate nel nostro paese per volere del capitale finanziario globale. La politica prescritta dal FMI per paesi come il nostro è quella di produrre benzina e nient'altro. Dobbiamo importare tutto il resto.

La nostra proposta è di riaprire, ristrutturare e modernizzare le industrie manifatturiere;  aumentare sistematicamente le tasse ai ricchi ad alto reddito;  di chiudere le porte alle importazioni di merci che sono o potrebbero essere prodotte in Iran.

D: Cosa proporre  ai lavoratori in questa situazione ?

MG: Quando le persone che lavorano vedono che le industrie in cui sono occupate, non possono vendere i loro prodotti e non possono pagare i loro stipendi - e vedere  il loro potere di acquisto diminuire ogni giorno – protestano in tutti i modi. Scrivere lettere alle autorità, cercare di farsi sentire. Ma   alla fine non hanno altra scelta che uscire dalle fabbriche e fermare la produzione. L'articolo 27 della Costituzione consente ai lavoratori di protestare, ma le forze di polizia e di sicurezza ostacolano qualsiasi azione.

Negli ultimi anni, le convenzioni OIL 98 e 87 sono state completamente ignorate,i sindacati sottoposti a severe restrizioni. Da quattro mesi a questa parte, l'ufficio del Dipartimento di Giustizia della provincia di Khuzestan ha minacciato di dichiarare fuori legge ogni conflitto sindacale.

Attualmente, molti attivisti sindacali e  insegnanti sono in carcere. Davoud Razavi, un dirigente sindacale di base , e Ebrahim Madadi, presidente del comitato esecutivo della Teheran e sobborghi Bus Company Sindacali (Sherkat-e Vahed) sono stati convocati dal Tribunale Rivoluzionario invece che dal tribunale civile. Questo avviene quando l'accusa è di sedizione contro lo stato.

I rappresentanti dei lavoratori delle miniere Chadormaloo di minerale di ferro sono stati portati di fronte al tribunale rivoluzionario. Diversi lavoratori di Polyacryl a Isfahan sono stati condannati. Ventotto rappresentanti dei lavoratori delle miniere di rame Khatoon-Abad sono stati arrestati. Sono stati tutti  successivamente rilasciati su cauzione, grazie a una levata di scudi da parte dei sindacati e le azioni di protesta della federazione internazionale IndustriALL Global Union.

D: Dopo i negoziati sul programma nucleare iraniano, il paese ha firmato il piano globale d'azione comune (JCPOA). Molti sperano che la revoca delle sanzioni migliorerà la situazione economica. Qual è la tua opinione?

MG: Non vi è alcun dubbio che la revoca delle sanzioni è un risultato positivo. Ma, cosa si ha  intenzione di fare ora? Mantenere l'importazione  e la chiusura delle industrie? Nessun lavoratore nel mondo batte i tamburi di guerra, mai. Non vi è dubbio che le persone che lavorano sono felici con la revoca delle sanzioni. Ma fino a quando la politica economica del governo rimane la stessa, non cambierà nulla.

Il JCPOA si tradurrà in investimenti esteri. Nessuno si oppone all'importazione di tecnologia utile in diversi settori. Una corretta pianificazione, può portare  sviluppo e  progresso e migliorare le conoscenze tecniche dei lavoratori; potrà anche  aumentare il numero di posti di lavoro,  i sindacati potranno veder crescere il numero di aderenti, e aumentare il loro peso contrattuale: occupazione e salari migliori potrebbero essere realtà.

Tuttavia ci sono quelli ,nei circoli potenti ,che vedono tutto ciò come un pericolo per i loro privilegi. 

D: Possiamo aspettarci che le relazioni tra l'Iran e l'Occidente,  Stati Uniti e l'UE in particolare, entreranno in una fase di rapporti amichevoli dopo la JCPOA? Potrebbe avvenire questo  nel lungo termine?

MG: Attualmente i paesi vicini dell'Iran su tre lati sono impegnati in guerre: Afghanistan, Iraq, e ora la Turchia, che è stata coinvolta nella guerra in Siria. Ci sono stati anche tentativi per un lungo periodo di tempo, di tirare l'Iran in un'altra guerra. Agli estremisti in Iran non dispiacerebbe uno scontro con gli Stati Uniti, il capitale finanziario globale sta cercando di tirare l'Iran in una guerra per cambiare la mappa geopolitica della regione e fare la stessa cosa per l'Iran come hanno fatto in Libia e in Iraq .

Dobbiamo contrastare questo piano razionalmente. I lavoratori iraniani si oppongono ad  aumento delle tensioni in politica estera. Questo è un lato della questione.

Tuttavia, l'altra è che dovremmo essere in grado non solo di mantenere la nostra nazione in pace, ma anche  avere una politica estera che tenga lontano altri dalla guerra. Non avremmo dovuto lasciare che i nostri rapporti con l'Arabia Saudita diventassero così tesi. Se siamo alleati della Cina e della Russia nella regione, dovremmo favorire dialogo costruttivo tra Russia e la Turchia.Usando la nostra posizione in mercati importanti quali sono il petrolio e suoi derivati.

Firmare un accordo è una cosa,  la realizzazione di tale accordo è un altro. Dobbiamo costringere  l'altra parte ad adempiere ai suoi obblighi. I contratti con le compagnie petrolifere straniere devono essere trasparenti. Quando Peugeot è diventato il primo paese occidentale a firmare un contratto con l'Iran, dopo la revoca delle sanzioni, ci sono state voci che il contratto è stato umiliante e contro l'interesse nazionale. Piuttosto che incolpare la Francia o gli Stati Uniti, dovremmo imparare a fare una politica estera costruttiva ad avere una nostra strategia di negoziazione. Non dovremmo ritrovarci costretti ad accettare proposte coloniali, come il Trattato 1828 di Turkmenchay, che ha visto l'Iran cedere molto controllo alla Russia.

Al capitale finanziario  la guerra e il caos sono utili, si possono  confiscare  beni nazionali. A mio parere, il nostro capitalismo mafioso coopera e collabora con capitale straniero, che non si preoccupa per la nostra sovranità e prosperità.

D: Ci sono voci che dopo l'accordo JCPOA, al governo iraniano verranno restituiti decine di miliardi di dollari dei suoi beni sequestrati. Vi aspettate  che gli impianti di produzione che sono stati in difficoltà negli ultimi anni, riprenderanno a produrre. Migliorerà la situazione dei lavoratori ?

MG: Il Sig Rouhani, il presidente, ha dichiarato che affrontare la situazione delle industrie chiave è una priorità. Ci auguriamo che il governo investirà questi soldi in impianti di produzione al fine di rilanciare l'economia, e per migliorare la vita dei lavoratori.

Abbiamo delineato il nostro piano per uscire dalla crisi in corso, reso pubblico in un documento che abbiamo pubblicato qualche mese fa. Dobbiamo utilizzare la nostra forza  per ripristinare e rilanciare le nostre industrie che necessitano di buona tecnologia.

Petro-dollari dovrebbero essere utilizzati per importare altra tecnologia. Dobbiamo impedire l'importazione di beni e prodotti che vengono prodotti in Iran. Dobbiamo rivitalizzare  industrie nel settore agricolo, ad esempio la produzione di canna da zucchero Haft-Tappeh, che può soddisfare i bisogni di tutta la regione e il Medio Oriente. Oggi, la Russia ad esempio, ha bisogno di prodotti di questo tipo. Più di cinquantamila persone possono essere impiegate direttamente, e più di un centinaio di migliaia  indirettamente.

Nel settore acciaio, possiamo raggiungere l'autosufficienza e conquistare mercati come l'Afghanistan, l'Iraq, la Turchia, e i paesi arabi. L'Iran si trova in una regione strategica, al crocevia tra Asia ed Europa, e con investimenti nella rete ferroviaria e stradale , siamo in grado di fornire una linea di transito eccellente per il trasporto internazionale. Siamo in grado di ampliare industrie petrolchimiche . Lo stesso ,va da sé, per l'estrazione di petrolio e il gas.

D: Cosa pensano i sindacati, e in particolare la Ummi, dell'afflusso di investitori stranieri in Iran?

MG: Se il governo continua a concedere al capitale finanziario, non potremo beneficiare di investimenti esteri. Il FMI vuole l'Iran per fornire manodopera a basso costo e deregolamentato per gli investitori stranieri. E' già avvenuto con la  presidenza di Khatami nel 1997, il governo iraniano creò zone speciali dove il sindacato non poteva entrare, i salari bassi. , condizioni di lavoro pessime, diritti inesistenti.

Il governo segue oggi la stessa strada.. Questo è come dire al signor investitori esteri ", entrate e fare quello che volete con i nostri lavoratori".

Porteranno gli investimenti esteri tecnologia moderna nel paese, o si continuerà  solo a fissare dadi e bulloni ? Vediamo Brasile e Cina come esempi. Utilizzando gli investimenti stranieri nei loro paesi, sono stati in grado di creare posti di lavoro. Potrà questo accadere qui? Dobbiamo aspettare e vedere.

D: il salario minimo del prossimo anno è la questione più importante per i lavoratori. Cosa pensi , e cosa faranno i datori di lavoro e le autorità su questa questione cruciale ?

MG: Caro amico! Secondo la Legge e in base alla Costituzione , il salario minimo dovrebbe essere l'importo che una famiglia che lavora in Iran ha bisogno per vivere decentemente. L'articolo 43 della Costituzione e l'articolo 41 della legge sul lavoro sono chiari su questo. Attualmente, i salari dei lavoratori sono un quarto sotto il livello di povertà. È questo ciò che è nella Costituzione? I datori di lavoro basano il salario minimo per il prossimo anno sul tasso di inflazione di quest'anno. Dal momento che non si prevede un rallentamento dell'inflazione siamo di fronte ad una rapina.

Secondo economisti, come il professor Raghfar, il livello di povertà è di tre milioni di tomans [circa US $ 1.000] al mese. Forse. Se vogliamo seguire la Costituzione, i criteri per il salario minimo dovrebbero essere  superiore a tale importo. E' realistico ? Possono i piccoli negozi permettersi di pagare così tanto  i lavoratori? In contrattazione, normalmente si prende in considerazione quello che l'altra parte può permettersi di pagare, e anche la sua capacità, prima di presentare proposte..

Quando entrò in carica il presidente, il sig Rouhani ,   promise di seguire la legge e le regole nei rapporti con i lavoratori, in particolare in materia di salari, nulla è stato fatto. Lei ha citato i dollari rilasciati. Non dovrebbe alcuni di questi dollari andare ai salari ?

Il salario minimo è stato calcolato male del 12 per cento nel primo anno della sua presidenza, e l'anno scorso l'aumento del salario minimo è stato inferiore del 17% a quello previsto ,e i lavoratori sono stati anche minacciati. Il piano di 40.000 tomans [circa US $ 13 / mo] per il sostegno all'alloggio approvato lo scorso anno è stato ignorato 

Quest'anno hanno detto che il tasso di inflazione è del 12 per cento e il prossimo anno sarà il 10 o 9 per cento. E' una bugia . Vi sono esperti che affermano che  il salario minimodovrebbe aumentare del 60 per cento.

Questo non impossibile.Se i rappresentanti dei lavoratori possono andare al tavolo di negoziazione e potere rendere pubbliche le sue proposte  , si può essere sicuri che il governo sarà d'accordo - più o meno - a questo aumento per timore di proteste massiccie e tensioni sociali. Per questo bisogna togliere prima di tutto le leggi antisindacali e poter agire secondo la lettera della Costituzione e l'articolo 26, nonché le convenzioni dell'OIL sulla libertà sindacale.

Con sindacati liberi si potrà contrattare, fissare salari a valori reali , con la unità  si potrà affrontare il dramma del lavoro minorile ,  creare  un ambiente di lavoro sicuro, oggi muoiono molti lavoratori  in miniera e altre situazioni.. I sindacati non pensano solo ai propri interessi, ma anche a quelli generali di tutta la nazione.

Il governo deve ammettere che se vuole uscire dalla crisi attuale,  non ha altro modo, che ottenere aiuto dalla società civile. Attraverso un cambiamento ,da un approccio capitalista finanziario  a  un coinvolgimento di tutto il popolo, per uno sforzo nazionale. Per raggiungere la sicurezza politica ed economica, è necessario l'aiuto delle persone e in particolare di sindacati indipendenti.

D: Che cosa vuoi da dire sulla solidarietà che IndustriALL Global Union vi ha dato fino ad ora? Vi preghiamo di comunicarci le vostre aspettative e desideri per il futuro.

MG: In primo luogo devo ringraziare IndustriALL e il movimento sindacale globale per la loro solidarietà con i lavoratori iraniani e le persone in questi anni difficili . Noi crediamo che la manifestazione di sostegno , pronta ed efficace  sulla base delle richieste dei lavoratori in lotta sia  una delle più importanti manifestazioni di solidarietà internazionale dei lavoratori.

L'invio di lettere e messaggi da IndustriALL e di altre organizzazioni sindacali al presidente iraniano ei suoi ministri circa le pressioni sui attivisti sindacali, o  la violazione delle convenzioni dell'OIL e della Carta dei diritti umani da parte di organismi ufficiali di stato, sono pratiche e modi efficaci per chiedere giustizia a nome dei lavoratori iraniani. Infatti il ​​sostegno IndustriALL è stato determinante nella liberazione dei minatori di rame Khatoon-Abad.

I nostri fratelli e sorelle del sindacato possono inviare lettere al presidente iraniano in merito ai casi specifici di arresti, maltrattamenti, abusi dei diritti umani, la detenzione di attivisti sindacali, e chiedere a lui come capo del potere esecutivo di intervenire in questi casi. Le organizzazioni nazionali e internazionali sindacali possono organizzare incontri con il Presidente ed i suoi ministri durante le loro visite all'estero e per conto dei lavoratori iraniani chiedere giustizia e diritti per i lavoratori intervenendo e ponendo diplomazia degli affari di fronte a situazioni di cui non si parla mai.
Essi possono mobilitare l'opinione pubblica a sostegno della nostra lotta, pubblicando le nostre notizie e opinioni sugli sviluppi del lavoro nel nostro paese. organizzazioni sindacali internazionali

possono chiedere direttamente al ministro iraniano del Lavoro per il trattamento di noi, lavoratori 

iraniani, secondo le convenzioni dell'OIL, e protestare contro la detenzione e licenziamento illegale 

di attivisti sindacali. Ci possono difendere con un sostegno diretto o presentando nostre denunce

alla 'OIL e ponendo queste questioni ai loro governi e industriali.

Vorrei chiedere ai sindacati di non pensare a noi solo nei momenti di difficoltà, ma di rimanere in contatto regolarmente , scambiare esperienze e imparare gli uni dagli altri ed essere consapevoli dei reciproci problemi. Vorremmo comunicare e conoscere i loro problemi.

Infine, a nome dell'Unione dei Metalmeccanici e Meccanica dell'Iran, saluto tutti gli attivisti del lavoro in tutto il mondo, e insieme a loro dico: Che la solidarietà dei lavoratori di tutto il mondo possa essere più ampia!

